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VA DLL DISEGNO VE 1 73
Mente al celeste , si dice celeste,e mauì .

VA

A CVITA f. Lo esser va¬
cuo .

Vacuoadd . Voto .
Vaghezza s. Beltà at¬

trattala , che induce desi¬
derio di contemplarli .
Lat . Cupiditàs . H Per de¬
siderio,coglia . Lat . Fa .
lunUs . Per diletto .

Lat . Fo !up*as , deUEìutio .
Vaghissimo add . Superlatiuo di vago ,

bramosissimo » desiderosissimo. Lat. Maxi -
tne tuptdus .

Vago add . Bramoso , desideroso . Lat .
Cupidus . î Per grazioso , leggiadro . Lat .
yen usin[ , elegans .

Vano add . Voto .
Vano m. Vna delle sei qualità dell’ edifi¬

cio . Onde vani si dicono quegli aditi , che
sono per tutto esso edifizio , donde possono
entrare e vscire tutte le cose, che fanno di hi -
fogno a chi vi d da star dentro . De ’ vani al¬
cuni scruonoa ’ lumi,all ’ aria,e a’ venti ; &
altri ali entrata & " scita di quei che abitano ,
e delle cose a loro bisogneuoli .

Vani finti . Il vano è naturalmente aper¬
to ; ma quello dicesi vano finto , che à die¬
tro a sé vn muro . In due modi rannosi i va¬
ni finti ; vno è quello , doue le colonne o pi -
Jaitri sono talmente vicini al muro , che esso
ne nasconde vna certa parte » restando l ’ altra
parte fuori del muro , laido è questo , doue
le colonne e ' pilastri escono interamente suo
ri del muro .

Variabile add - Mutabile , instabile .
Variamente auu. Con varietà , diuersa -

mente , in maniere diuerse . Lat . Farti .
Variamento m . 11 variare . Lat . Fa '

rie Us .
Variare . Murare . Lat . Variare , immu¬

tare . Esser differente . Lar. Furiare , dijfi •
mile 'n cjše .

Vanita mente auu. Con varietà , con mo¬
do variato .

Variato add . da variare,mutato,càbiato .
Varietà f. Bellissimo attributo delle Pie.

ture , e d’ogn ’altrâ cosa appartenente al dise¬
gno ; ed è quella piacevole discordanza , che
apparisce fra stvna e l ’ altra cosa rappresenta¬
ta , in modo tale , che insieme col variar delle
partissi scuopra vna certa maravigliosa con¬
cordia nel tutto , a simiglianza di quello , che
nelle cose naturali si osserva . Questa varietà
si ricerca nell’arie delle teste , nell ’attitudini
delle figure , ne' gesti e moti delle medesime,
ne ’ panneggiamenti , nelle prospettive , e nel
colorito , secondo cièche l’Arteficc intende
rappresentare ,• ed à luogo ancora nelle mem¬
bra dell ’ Architettura .

Vasellaio } nu Facitor <ìi vasi ; ed è prò
prio di chi gli fa di terra .

Vasca f. Ricetto murato dell ’acqua delle
fontane .

Vasellame,o _
Vaselfamento J m * Quantità di vali .
Vasellctto m. Diminutivo di vasello , pic¬

colo vaso .
Vaso m. Nome generale di tutti gli stru¬

menti,fatti a fine di riceuere,edi ritenere in
sè qualche cosa,e particolarmente liquori .
Lat . Fas , vasti™ •

VâllOIO M> Strumento di legno , di figura
quadrangolare , e alquanto cupo , per vso di
trasportare in capo che che sia ; e dicessi pro¬
priamente quello,con che i Manovali porta¬
no la calcina , quandosi mura .

VE

V Eduta fé li vedere , la vista . Lat. Fi-
Jut . H Diconoi nostri Artefici , tal¬

volta veduta per lo stello che prospettiva , o
lontananza in prospettiva : onde bella ve¬
duta dice si a paese vasto e ameno , che vero
o dipinto molto dimostra all ’occhio : e pi o -
prijîiimamentc dicesi disegnar vedute a quel
lo studio,che fanno i Pittori,particolarmente
Parlanti , andando attorno per diverse cam¬
pagne , oin luoghi eminenti di Citta , ri-
traendo o con penna , o con stile , o con in¬
chiostro de ' la China , o con acquerelli , pae¬
si , abitazioni boscherecce , Città - , fiumi , e
simili ; costume stato in ogni tempo varissi¬
mo da ’Pitcori Fiamminghi , che più di que -
glieli ngn ’ altra nazione suino inclinati a di -

V j pigna -
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pignerp .icsi , inuitatf a ciò fare dall ’ amene
vedute,che fanno in quelle parte le campa¬
gne , i villaggi , i fiumi , i mari .

Velare . Coprir con velo . Lat . Velare .
î Appresto i nostri Artefici , velare val tigne -
re con poco colore e molta tempera ( o come
volgarmente si dice acquidoso o lungomi colo
rito in vna tela o tauola , in modo che quello
non si perda di veduta » ma rimanga al quan¬
to mortificato , e piaceuolmentc oscurato »
quasi che auesse sopra di sè vn sottilissimo ve
lo . V. Oro in foglia .

Velato add . da velare, coperto d rvn velo.
Vena f. Copia , abbondanza , nascenza

spontanea di che che sia : e dicesi particolar¬
mente di quelle cose , le quali , per occulta»,
generazione deriuandosi per lo più non ven¬
gono meno . Lat. Vena , copia . î Onde ve-
na dicesi quella sorgente d ’acqua , che scorre
per irnaati della terra . Lat . Fiflula,yena .
•fi si vena similmente quella nascenza de ’me -
talli e pietre che si troua dentro le viscere-,
della terra . *H E vena nella pietra dicesi quel
filo d ’ altra pietra o metallo , che visi troua ,
mescolato , coinè nel Lapisiazzuli la vena di
color d ’ oro , nella pietra serena la vena di
marmo bianco , e simili .

spermatica dotata di semplice tunica,recetra
colo del sangue tesino nel n oro adulato¬rio . Le vene principali fono due , la prima
detra Porta , l ’altra nominata Caua , dallo
quali scaturiscono tutte l

' altrc diramazioni .

Della VenaTorta e skt diramazioni .

La vena Porta è radicata nella parte con¬
cima del Fegato , e produce le seguenti pro¬
seggin ! .

l ’ Vmbilicalc .
le Cistichc
la Pilorica
le Pancreatice
il Ramo fplenico
il Vaso breuc
il Mesenterico con tutte le mescraiche, £

intestinoli

la Gastrica { ma Sglore
v. minore

la Coronaria fiori anca

epistole, { à
U GaOroepiploica ’

'
{

^Emorroidali interne .

< ;

i

Vene
* 0

]} legni , e ne^ P *ccre di -
confi que ' segni , che vanno per entro serpeg¬
giando a guisa d’onde » e col loro serpeggia¬
mento cagionano il marezzo naturale .

Vena . Nel corpo dcll’Animale dicesi quel
canaletto dentro al quale scorre il sangue .
E perché le Vene , le Arterie , ed i Nerui »
concorrono alla struttura e fabbrica de' mu¬
scoli ( de ’ quali a suo luogo s’è parlato per la
necessiti che della loro cognizione anno i
nostri Artefici ) non fard disdiceuolc , che-»
qui breuemente si spieghi la cognizione ana¬
tomica di tutte c tre queste parti , seguitan¬
do però sempre , come alerone s’è detto , la
dottrina del celebre Medico , e singolar ’ Ana¬
tomista , il Dottor Giuseppe Zamboni »

VENE

Della Vena Casta

La vena Caua,o magna , è radicata nelfi _2
parte conuesia del Fegato , maggior 'aslai del¬
la vena Porta ( anzi commensurata alla di¬
mensione di tutto il corpo ) e si diuidc im»
tronco stipci iore , e interiore

Delle diramazioni del tronco superiora
delia Vena Cuna

Dal tróco superiore , o ascendente nascon*
le Freniche
la Mediaslina
la Coronaria del Cuore
la Pulmonaria
l 'Azigos , ouucro fine pari
rintercostili r su P" i°r<

inferiori
Vena . Secondo Galene è ’I ricettacolo del le Subclauie

sangue mescolato có lo spirito niturale ;o co le Mammarie
me dicono gli Anatomisti , vna par .e nnnLre le suniche

le
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le Capsulari
le Gemicali
la Muscula superiore
le laguri { intera #
la Frontale
la semporaJ *
le Glossice
le Assillai !
la Cefalica
la Media
la Basitici
la Sanaceli *

f Dtllt diramazioni del tronco inftrioro
dilla Vena Caua

Dal tronco inferiore nascono le seguenti
diramazioni di vene :

l’Adiposa
T Emulgcnti
le Lombari
le Spermatiche r ile Musarle
le Sacre
le Epigastrichs
le Hipogastriche
le Iliache interno
f Emorroidali esterne
le Pudende
le Crurali •
rischiaiica }
la Muscula inferiore
la Poplitca
la Surale
la Saftena

Vca arteriose , c -, Sonov , ff particolariArteria venosa J r
per mezzo de qua ’i si sa il moto circulatorio
del sangue dal deliro ventricolo del cuore , al
sinistro per i polmoni

Vene lattee , chilifere,Aselliane , cosi no¬
minate dalla bianc he zza , dali’v ihciò , ouue-
rodall ’Inuentore ; fono quelle , che succhia¬
no il chilo dagli intestini,e diffuse per il mesi
lerio , lo portano alla patte ianguihcancc •

li KT E E

Arteria f. Vnaparte similare spermàtica ^
dotati . , di duplicata tunica , recettacolo
del sangue e spirito vitale . Scaturisce dal si¬
nistro ventricolo del cuore ( sette volte più
grossa e robusta della vena ) l’ Arteria magnaouuero Aorta . la quale a tutte le parti del
corpo , niuna eccettuata , abbondantemente
somministra il necessario alimento « riportan¬done le vene , quanto è loro iupcrstuo,con in¬
cestante moto circulatorio al cuore , per ri-
ceuer nuoua perfezione . Si diuide r Arteria .»
magna in tronco ascendente , e discendente ;
prouuedendo col pr imo a tutte le parti supe¬
riori , e col secondo alle inferiori , quasi sem¬
pre compagna inseparabile delle vene .

T topaggi ù iti tronco asindente

V Arteria magna ascendente produce
susseguenti propaggini .

u Cotonaria del C lorc
la polmonaria
le I itcrtostah superiori
IeSubciauie
la Mammaria
la Medi . stina
la Muscula
la Gemicale
le Carotidi f estcrne

G interne
la Temporale
l’ A stillare , laquasc si distonie sino allsu*mano estrema , senza sortir ’altre deaonoi »

nazioni -

Tropagginidel tronco discendente

Dal tronco desccndencedell 'Aorca depen*
dono le seguenti diramazioni •

Tlntercostah inferiori
leFrenichc
la Celiaca
l’Epatica
la Splemca
la Mesenterica superiore
l ’

EmuIgenti
le Spermatiche
X4 ■“

U
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la Me 'enterica inferiore
le Lombari
la Muscula
l ’ Hipogastriche
le Pudende
J ’Emorroidali
I * Uiache
le Crurali , le quali , â guisa dell' As¬

sillan s’ estendono sino all 'cstrcnutà delle dica.

NE % ri

^
Nerbi >

e
3 m* Vn * Partc ^cl corpo , si¬

mil : a cordicella , primo strumento del sen •
so e del moto , conferendo a tutto ’J corpo
la forza del muouersi e del sentire ; ouuero ,
come dicono gli Anatomisti , vna parte si¬
milare , spermatica , veicolo dello spirito ani¬
male . Riconoscono tutti i Nerui la sua ori »
gine dal Cerutllo , alcuni immediatamente ^»
dentro la Caintà del CJraneo , altri mediata »
mente , cioè dalla spinai midolla .

Della Cunità del Cranee

Dal di dentro della Cauità del Craneo sca
turiscono sette paia ouuero coniugazioni de*
Nerui , de ’ quali constituisce
il I - gli •{_ visorij

°
3 " ^â'quali dependo -

no anche tutte le principali mem¬
brane dell ’occbio .

Il II . i Motori de’ Muscolidell ’occhio .
Il III . si diffonde alla Palpebra superiore ,

al muscolo Trocleare dell 5 occhio ,
al Naso , al Labbro superiore , a’
muscoli della faccia,e delle tempie .

Il iV . ali ’ orecchio interno , a ' denti del -
l ’ vna e dell ’altra mascella , alla lin¬
gua , al Labbro inferiore .

Il V. prodotto che d il Neruo Vdi -
torio più molle , provvede alle fau
ci , a ’muscoli della mascella inferio¬
re , Sc all ' crecchioesterno .

Il VI . doppoesser * vsciro della Caluaria , in
compagnia dell* arteria C arotide ,
arrivato alle Clausole , si divide in
tre rami , Costale , Recurrente , o
Stomatico ; quindi si diffonde mira -

VE
biîmente a tutte le parti de ! Ventre
Medio , & dell Infimo , in propaggi¬
ni in numera bili .

Il VII . finalmente tutto s ' immerge ) nella_,
lingua , eccettuati alcuni leggieri
Surcuh a ’muscoli della Laringe .

Queste sette paia a coniug . zionide ' Ner -
ui , furono brevemente adombrate ne* duo
seguenti versi .
Optica prima , oculos mowt altera , serti*-»

gustai ,
Quartaque , quinta auiit , y>aga jtxta ejk t

Jepttma lingua .

Della Spinai Midolla , esue diramazioni .

Dal CeruelIo,e Cerebello astringati ( a gui¬
sa di coda , appendice , o aposise ) propende
la Spinai Midolla , la quale , per la cauità
formatale dalle Vertebre , & osso sacro , ve¬
stirà delle steste membrane del Cervello , o
d' vn' aftra nervosa robustissima ( che nel/ 'at -
to della flessione la rende più assicurata dal¬
la rottura ) e dirtisa pure , come il Cervello ,
in parte destra e sinistra , sempre più atte¬
nuatosi,diffonde di mano in mano trenta pa
ia st , Nerui » co’ quali abbondantemente som
ministra a tutte le parti,sottoposte al Capo,lo
spirito animale , necessario al senso ed al mo¬
to .

Le prime sette propaggini de ’ Nerui pro¬
dotti dalla Spinai Midolla si chiamano Cer¬
vicali , perché scaturiscono dalle Vertebre .»
della Ceruice ; cdoppo aucr trasmesso ordi¬
natamente . nel loro progresso , numeroso
diramazioni a' muscoli del Capo , Cervice ,
cScapula , ristretti in vn fascio si portano
sotto l ’ A (cella,a ( Braccio,e Mano estrema,co
diffonder rami innumerabili a rutti 1 loro imi
scoli ; portandosi finalmente , con duplicato
sur culo , lateralmeuce a tutte le dita , si no alla
loro estremità .

Le dodici susseguentisi chiamano Interco¬
stali ; perché p' opagginjte per gli trisicij la¬
terali delledodici Vertebre del Dorso , divise
in due rami , col maggiore si portano per la
parte inferiore delle coste internamente,insie
me con le Vene & Arterie In : ercostali ; col mi
nere si inflettono nel Dorso,somministrando ,

col medesimo ordine,lo spirito animale alla
Pleura
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pleura , a rutti i muscoli Intercostali , del To¬
race » e maggior parte dc 'Dorsali .

Le altre cinque diramazioni si chiamano
Lombari , le quali ( doppo aucr prouueduto ,
con numerosi & intrecciati ramila tutt i mu¬
scoli del Ventre inferiore , e circonvicini del
Dorso ) vnitc con le sei propaggini dell ' osta
sacro, discendono , per la parte tanto interna
quanto esterna , alla Coscia , Gamba , ePiede ,
diffondendo a tutt ’i muscoli delle medesime
parti » rami copiosi e robustissimi ;terminan .
do finalmente all ’estremici delle dita , coll'*.
stcss’ordine , che fanno i Nerui del Braccio »

Venato add . Segnato di vene ; aggiunto
che si di a pietra e legno che sia segnata coti
quei segni detti vene .

Venire . Contrario di andare » valemuo -
versi , e diccsi propriamente di persona , che
partendosi d’altro luogo , s* appressi alquan¬
to al luogo oue noi siamo. Per esempio , Pie¬
tro e venuto a case mia o da mè , ouuero di¬
ciamo noi in Firenze , Pietro è venuto da»,
Roma a Siena,e non diciamo Pietro è andato
da Roma a Siena-siccome diremmo , Pietro è
andato da Roma a Napoli Sic. Si applica »,
ancora a cose inanimate , come per esempio
il cattmo tempo è venuto di verso la Marina ,
la grandine è venuta da Tramontana Se e.
^[ Fra ’nostri Astesici questa voce è viarissima»
non vale altrimenti moto progressivo da luo¬
go a luogo , ma è quanto a dire estere alcuna
pittura , scultura , odisegno & c. ricauaca , o
in altro modo iondatra,da pittura , scultu¬
ra , o disegno di altro Maestro ; e così dicia¬
mo la tal pittura vien da Tiziano , cioè è co¬
piata dall ’operedi Tiziano , o da disegno di
Tiziano ; in somma , che non è inuenziono
del Maestro che Ti dipinta , ma d'altn . che
fece vn’opera simile avanti a lui , dalla qua¬
le, » da altra copia o disegno della quale ,
egli sta ricopiata .

Venoso add. Pieno di vene .
Venricra s. Luogo nelle case da pigliare il

vento ; invenzione praticata nelle parti Ori¬
entali : di questa ne sa ricordanza Marcopo -
lo nel suo Milione , le di cui parole , citate -,
dal nobilissimo Vocabolario della Crusca»,
sono le seguenti . In questa Città i sì gran¬
dissimo caldo , che appena ri si può campare ;

se non ch’cgli anno ordinate veritiere , cho
fanno veniic vento alle loro case . Chiaman
fi in Persiano Bad - ghir , che vuol dire a pun¬
to Pigliauento , come racconta Pietro della
Valse Romano nella stia Persia P. a . Ler. 1 6,
n . 14 . dove anche descrive a lungo elsa fab¬
brica , col modo d ’ vseria uè’ nostri Paesi : e_,
per quanto dal suo racconto si ritrae , sono
queste Ventitré , ouuero Pigliauento , certo
torricelle , fabbricate /opra i tetti della casa,
a guisa de' nostri cammini » ma però maggio¬
ri affai quasi come la cima d ’vn campanile j
fon fondate sopra le sale, © sule eamere mi¬
gliori delle case , sopra la volta di effe , o so¬
pra il mezzo ( come le lanterne delle Cupole )
ouuero in qualche canto delle sale , o dello
camere , doue sia più a proposito . L’ artifi¬
zio per pigliare il Vento da qualunque parre
spiri consiste in questo , che il vano della mi¬
re , dal più alto sino al più basto , è diviso nei
mezzo per Io lungo da vn fottii muro , simile
ad vn marron sopra mattone ; e per io largo
i similmentealtrediuisioni con altri muri ; >
ni della stessa materia , i quali intersecano st
diuiforiodefla lunghezza in più luoghi ; o
questi sono pino meno , secondo che iJ vano
della torre è pin o meno grande , più o rncr. o
capâcS oiHiìli diuisioni ; di modo che tutta »,
la torre vien àrse in più trombe quadre ; 0
queste dal più alto di està cominciando ven¬
gono egualmente giù fino doue si vuole .
Queste trombe non saranno mai torno «U
quattro per torre ; anzi e bene spesso sei , or¬
to , ed anche più se bisogna : e questa e la»"
struttura della Veritiera dal tetto in giù. Ma
fopra ‘1 tetto , Uoues’ida pigliareiì Vento ,la torre resta sfasciata del muro esteriore ,
che la circonda , per lasciare aperti da ogni
parte attorno attorno i vani di tutte le trom¬
be : e solo 5 ' innalza con quei murici ni este¬
riori , che per di dentro la diuidono ; i quali
( con l ’aiuto di quattro , o colonnette , o pi¬
lastri , posti su gli angoli ^ sostengono il tetto
per riparo delle piogge . In questa gusto
ogni vento , che spira da qualsiuoglia parto ,
dà subito e percuote ne* maricini divisori / ,
e trouando questo impedimento , va forzata -
mente giù per la tromba , che trova a sì più
esposta , a dar fresco alle carnate .

Vento m. Agitatone i ’aria , attorno l 'sta
Ci. 17 3
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terr2 . Lar . Vir.tm. ^fDipingonsiiventi da'
Pitrcri in forma di facce vmane , nascose nel
)c ni - gol e in atto di soffiar gagliardamente .

Venti . Diconsi quelle funi , con le quali si
legano le cime degli Itili » che si rizzano per
scruizio degli editici , e poi si legano da più
parti in più luoghi ben tirate , ad effetto
che e 'lì lìdi stien fìtti in terra diritti ,
non pollano piegarsi verso alcuna parte .

Venti . Dicono i Formatori di figu¬
re , e Gettatori di metallo , alcuni vani , che
vengono nella cosa formata o gettata , a ca¬
gione di non auer così ben disposti nelle for¬
me gli sfiatatoi , onde Paria in esse racchiusa ,
con auendo donde vscire , abbia in alcuni
luoghi impedito il passaggio al getto , e l 'em¬
pierli della forma .

Ventraia f. Quella parte del corpo , doue
sta il ventre e gli altri intestini , altrimenti
pancia , e dagli Anatomisti ventre o ventii -
colo inferiore .

Ventre m . La pancia dell’animalc . H Gli
Anatomisti diuidonola parte interna deH’a»
minale in tre parti dette da loro ventri o ven
tricolijil primo chiamato infimo,che è quello
dentro il quale sta il ventre c le budella ; il se¬
condo detto medio che è quello che racchiu¬
de il cuore ; il terzo nominato supremo , chi
è il capo nel quale racchiudesi il cerucllo .

Ventre della colonna . V. Colonna , e V.
Jklcmbr a degli ornamenti .

Ventre . Muscoli del ventre . V. Muscoli.
Ventricolom . Ventre , Lar. Venir iculus .
Verdacciom . Vna certa sorta di verde

terra,della quale si seruirono i Pittori ne ’tem
pi di Cirnabue e di Ciotto , per campire lo
lor pitture a fresco , passandoli,

'
poi sopra con

poco colore , quasi velandole , e così dana¬
ro loro compimento ; l’adoperano oggi i Pit¬
tori , per dipigner chiari scuri .

Verde add . Di color verde , che à verdez-
73 . Lar. Viridis ; ed è proprio aggiunto drl -
perbe , delle soglie delle piante & alberi ,
quando sono nella loro freschezia .

Verde m. Spezie di colore , simile a quel¬
lo , che anno Perbc c le soglie , quando sono
fresche , nel lor vigore . Lac. Viridis color .

E verde per verdura . Lat. Viretum . ^ E
verde per vigore . Lac. Viriditas, -yigor ,

V crJe acerbo . Va verde no .» pu . . o , cioè

che non ancora e giunto alia sua persezzionef
ediccsi acerbo a simiglianza delle srondic
frutte , che non anche dalla Natura perfez-
aionate , non tengono il verde interamente
pieno .

Verde azzurro . Vn color minerà le , che
ci portano di Spagna , che serue per a fresco
e per a tempera . j

Verde d 'azzurrino d ' Alemagna c già Dori¬
lo . L ’vno e J

'aJrro colore mescolato insieme,
seme per dipignerc in muro , ein tauole tem¬
perato con tosto d ’vouo elio verde d ’azzurro
oltramarino e orpimento ; & e bucniùimo
per a tempera .

Verde di terra . Vn color naturale e grò U
so , che agli Antichi leruiua , per metter d ’o»
ro in cambio del bolo : e serue a dipignerc »
olio , a fresco , e a tempera . j

Verde d ’orpimenco e d’ indaco . Vna sor- |
ta di color verde , fatto d ' orpimento mesco-
lato con indaco . Questo verde d ’orpimcnte
c indaco serue per tigner carte e legnami .

Verde eterno . Vna sorta di color verde *
assai viuo , detto eterno , perche non perdo
mai la sua viuezza , come sanno tutti gli altri
colori verdi . Questo none altroché vna ve¬
latura fatta a sondo inargentato d* argento
in foglia , d’vn verdlFiml ben purgato , c ri¬
dotto a guisa d’ vn ’acqucrcllo .

Verdegiallo . Color verde che pende in
giallo .

Verdeporro . Sorta di colore verde,la cui
verdezza sbiancata è simile alla verdezza »,
delle foglie de ’ porri , donde prende il nome *

Verderame . Vn colore aliai comune , che
si sa ne Ila vinaccia , con piastre di rame poste
in aceto ; e serue per a tempera , e a olio .

Verde antico . Vna pietra di durezza po^
co più del Paragone , à vn verde più vago di
quello di Corsica , e serue per kuorarc a se¬
ga e a scarpello per ogni lauoro ; celo por¬
tano di quel di Roma in colonne e altri pezzi
d ’ornamenti , trouat , fra le rouinc degli anti¬
chi edifìci .

Verde dell' Imprimerà . Pietra dura non
più del Marmo , di color verde sbiadato , che
più tosto biancheggia . 7 rouasi i elle monta¬
gne deirimpruneca,vitif ! oa Pirtnze ette mi
glia,può icruirc per far pauimentisriccue bua
Lui laicato , c se ne ero uà a’ ogni grandezza .

Verde
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e ncn vale altrimenti moto progreflìuo da
luogo a luogo , ma è quanto a dire , edere al¬
cuna pittura , scultura , o disegno & c. rica¬
li ata , o in altro modo condotta da,pittura ,
scultura , o disegno di altro Maestro ; e così
diciamo la tal pittura vien da Tiziano , cioè
è copiata daJl ’opere di Tiziano,o da disegno
diTiziano ; in somma,che non è inuenzione
del Maestro che l’à dipinta , ma d ’altri,chc se
cc vn’opera simile auanti a lui , dalla quale,o
da altra copia o disegno della quale , egli l’i
ricopiata .

Vento m . Agitazione d’aria , attorno alla
terra . Lat . ytntus . Dipingonsi i venti
da ’Pittoriin forma di facce vmane , nascoso
nelle nugolc in atto di soffiar gagliarda¬
mente .

Venti . Diconsi quelle funi , con le quali si
legano le cime degli stili,che si rizzano per fer
vizio degli edificj , e poi si legano «ta più
parti in più luoghi ben tirate , ad effetto
che essi itili stien fìtti in terra _. diritti,o
ne n_, possano piegarsi verso alcuna . ,
parte . E venti dicono i Formatori di fi¬
gure , e Gettatori di metallo,alcuni vani , che
vengono nella cosa formata o gettata , a ca¬
gione di non auer così ben disposti nelle sor
n .c gli sfiatatoi , onde l 'aria in esse racchiusa ,
ncn avendo donde vscire , abbia in alcuni
luoghi impedito il passaggio al getto , e l 'em-
piersi della forma .

Ventre m . La pancia dell ’animale .
Ventre della colonna . V. Colonna , e V .

Membra degli ornamenti .
Ventre . Muscoli del ventre . V. Muscoli .
Verdaccio m . Vna certa sórte di verde

terra , della quale si seruirono i Pittori ne ’tem-
pi di Cimabue e di Ciotto , per campire lo
Jcr picture a fresco, paslandoui poi sopra con
poco colere , quasi velandole , e così daua-
no loro compimento ; l’adoperanooggi iPit¬
ici ! ,per dipigner chiari scuri .

Verde add . Dicolor verde,chea verdez¬
za . Lat . Virdis ; ed è proprio aggiunto dcl-
Jcibe , delle foglie delle piante & alberi ,
quando sonef nella loro freschezza.

Verde m. Spezie di colore , simile a quel .
lo , che annoi 'erbe e le foglie , quando sono
fresche,nel lor vigore . Lat . f' iridiscolor .
^ L verde per perdura . Lat. yirttum . E

verde per vigore . Lat . yiriiitis , 'vigor l
Verde acerbo . Vn verde non pieno , cioè | |

che non ancora è giunto alla sua perfezione ; {
edicesi acerbo a simiglianza delle fiondi e
frutte , che non anche dalla Natura perfez -i
lionate , non tengono il verde interamente ^
pieno .

Verde azzurro . Vn color minerale , che
ci portano di Spagna , che serue per a fresco
c per a tempera .

Verde d ’azzurrino d’ Alcmagna e giallori ì
«o .L ’vno e l ’alrro colore mescolato isieme,scr
«e per dipignerc in muro , e in tavole tempe- ;
rato con rosso d’vouocsso verde d ’azzurro ol
tramarino c orpimento ; & è buonissimo per
a tempera .

Verde d i terra . Vn color naturale e gros- ;
so , che agli Antichi serviva , per metter d o- ,
roin cambio del bolo ; e serue a dipigncre a
olio , a fresco , e a tempera .

Verde d ’orpimento ed ’indaco . Vna sor¬
ta di color verde , fatto d ’orpimento mesco
Iato con indaco . Questo verde d ’orpimento
c indaco serue per tigner carte e legnami .

Verde eterno . Vna sorta di color verdcj »
assai viuo,detto eterno perche non perde mai
la sua vivezza,come fino tutti gli altri colori
verdi . Questo nò è altro che vna velatura fac
ta a fondo inargentato d 'argento in foglia »
d'vn verderame ben purgato , e ridotto a gui¬
sa d’ vn acquerello .

Verdeporro . Sorta di colore verde , la cui
verdezza sbiancata è simile alla verdezza-» !
delle foglie dc ’porri , donde prende il nome .

Verderame . Vn colore assai comune,che
si fa nella vinaccia con piastre di rame poste
in aceto , e serue per a tempera , e a olio s

Verde antico . Vna piecra di durezza po¬
co più del Paragone , d vn verde più vago di
quello di Corsica , e serue per lavorare a se¬
ga e a scarpello per ogni lavoro ; ce lo por¬
tano di quel di Roma in colonne e altri pezzi
d ’ornamenti , trovati fra le rovine degli anti¬
chi edi ficj .

Verde dell ' Imprimerà . Pietra dura non_,
più del Marmo,di color verde sbiadato , che
più tosto biancheggia . Trouasi nelle monta -
gne deirimpruneca , vicino a Firenze fette mi
giia,puo servire per far paui nenti ; r : ceue buó
peli mento , e se non trova d’ ogni grandezza .

Verde
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Verde di Boemia . V . Diaspro di Boemi *
detto Vetde di Boemia .

Verde di Corsica . V . Diaspro di Corsica
Verde di Genoua . Vna pietra dura quan¬

to il Paragone , di color verde acerbo co/u
r. acchie nere , e bianche ; vien di Porto Ve-
i ere,e tremasene di quafsiuoglia macchia pili
chiara , e più scura , e d ’ogni grandezza , e_»
grossezza ; e si lauora facilmente con sega e
scarpello .

Verde di Prato . Pietra più tenera del Mar
mo bianco , che piglia bel pulimento ; è di
color verde,acerbo mescolato di piccole mac
chie verdi scure ; crollasene d ’ogni grandez¬
za nelle montage della Città di Prato in To¬
scana ; e serue per pauimenti , e ornamenti
di quadro .

Verde di Pratolino . Vna pietra dura f
quanto l ’ alberese,di color verde sudicio,o
color di palma ; trottasi presso alla real villa
del Sereniss. Granduca detta Pratolino , in.»
certi luoghi fra essa villa , e Tererno di Mon¬
te senario ; e per Jo più cade con certe smorte
cagionate dal ! ' acque di alcuni fossati , da '
quali e traportato in pezzi , il maggiore di
tre quarti di braccio in circa , ed i più minu¬
ti pezzi porta anche il fiume di Mugnone ,
Lauorasi con sega ruota e spianatoio , e am¬
mette pochissimo scarpello . Di quella pie¬
tra farinosi i gambi di alcuni gigli , che ador¬
nano la parte interiore del ' luogo , oue deuc
riposare il corpo di S. Maria Maddalena de*
Pazzi Fiorentina , nella nuoua Cappella , che
le fi fabbrica al presente,nella Chiesa di S.
Maria degli Angeli in pinti .

Verdeggiante add. Che verdeggia . Lat .
Viridans .

Verdeggiare . Mostrarsi verde . Lat. Vi-
rere .

Verdetto m. Vn color di miniera , che si
troua ne ’ monti dell 'Alemagna ; serue per a
olio , e per a tempera .

Verdezza f. Lo esser verde . Ltt . Viridi : as
Verisimile add . Simile al ve ro .
Verisimile m. 5imiglianra del vero . I

nostri Professori vfa .i quello termine,per vna
ostentazione necessaria al buon ’ Artcnce , per
comporre le sue figure e storie , come bene
dice il Paggi nella sua Tavola ; cioè , che le fi¬
gure tutte attendano al fatto , o - I nsito nei»
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3attendano a cose contrarie alla materia , al

luogo , e al tempo , come chi cantaste , o
ballaste dauanti a persone d ’autorità , men -
tre s ’à da stare con rispetto , onusto in luogo
doue bisognasse ascoltar con silenzio alcun
discorso . Che seta sia conforme all ’azzioni ;
il ballare sia della giouentù , il combattere -»
della virilità , il pensare della vecchiezza , e-,
simili ; che secondo l’etd e qualità delle perso
ne li vati ; la proporzione , quando tozza_, ,
quando mediocre , e quando Insita e sciolta :
che l ’actitudine ne’ vecchi siano ristrette , e
ne ’giouaniaperte .piùe n .eno secondo Perà ,
e l

'azzioni . Che secondo l ’operazioni delle
figure si accompagni la complessione , il sol¬
dato si faccia collerico , il goditore sangui¬
gno , lo studente flemmatico &c. Che tutte
le parti della storia siano conformi alla ma ' e
ria che si rappresenta . Che gli abiti , e’pan-
ni,siano grossi,mezzani , e leggieri , confor¬
me a la stagione , che si finge; che siano ap¬
propriati alle figure , e che siano natu : _ ! s ,
fuggendo certa odiosa soprabbondanza di ri
carni , fiocchi , suolazzctfi , collane , gioie , e
tritumi , che tengono della maschera , e mo¬
strano affettazione , dalla quale il verisimi.V,
c per CflslfégUSltéà il decoro , vien graniemé
te offeso . Che la corporatura sia conforme jalla qualità della persona , come il goloso
grasso , Pattato magro , il faticante muscolo¬
so , la fanciulla delicata , e simili . Che Furia
o fisonomia sia conforme alla persona , nobi¬
le , plebea , da bene , viziosa , goffa , igno¬rante &c. ed anche alla protfeslione , mecca¬
nica , liberale &c. Che gli strumenti si diano
in mano alle persone , secondo la qualità .Che gli ornamenti de ' festoni , fregi,trofei
& c. cartelli , termini , grottesche , maschere,e simili, siano conformi a’ luoghi , o sagri ,
oprofani,oaquatili , oignei , esimili . Che
tutte le cose mobili e perse stesso , e per vio*
lenza d 'altro movente , non esca no dalla prò
prietà del moto loro . Che i lumi , l’ombre .e gli sbattimenti siano conforme al luogo ,eal tempo rappresentato , tali nelle stanze..»
doueè lume ristretto , tali in campagna dou ’è
dilatato , tali di mattina e sera , e tali di m.*z
zo giorno » tali di notte di tempo sereno , cj
di torbido e scuro ; e che 1 ombre e gli sbat¬
timenti di/corpi siano taglienti a lume Ji So¬

le
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le , Luna , e fuoco ; sfumati a lume di giorno
aperto , atallume siano i minori del corpo ,
a some di Sole e Luna eguali al corpo , al lume
di candela maggiori , ma a lume di gran fuo¬
co sminuiscano da ’ corpi , c si sfumino .

Vermiglio , add. Di color rosso acceso •
Lat . \ ul>trus , purpurtus , rubìcxndus .

Vernicato . o , , ,
Verniciato J a auut0 so*

pra la vernice,cdiccsi ancheinucrnicato , c
ìnrcrniciato .

Vernice . f, Vn composto d’olio d ' abeto
e diodi sasso o di noce , e mastico con o-
lio di sasso o pure d’ olio di spigo bollico -
uipcjuere di sandaraca,o vero trementina di
Ve i ezia , e mastico con acquauite ; seme per

dar sopra le pitture , acciò tutte le parti delle
medesime , anche quelle , che per la qualiti ,
e natura del colore fossero prosciugate ripi¬
glino il lustro , e fcuoprano la profondici des¬
ii scuri .

Vernice dura . Vernicela quale si disteni
de in sul rame per intagliarlo a acqua forte .* si
fa con oncc cinque di pece greca , orice cinque
di resina comune, fondute a fuoco lento in vna
pentola di terra nuoua netta e bene inuctrîa -
ta , aggiungnendo once quattro di buono
olio di noce, e facendola star mez ’ora al fuo¬
co ; fredda che sia,se sari viscosa come la pa¬
nia , allora si leuerà , e si passeri per vn pan¬
no nuouo , facendola cadere in vn vaso di ma¬
iolica bene inuetriato , poi si serrerà in vna_,
buccia , o caraffa di vetro ben grossa,o in al¬
tro vaso bene inuetriato , e che si possa cura¬
re . Questa vernice basta così fatta molti an¬
ni , e sempre diuenta migliore .

Vernice grolla . Vna vernice , che seruo
per intonacare pera olio , Ecagli Stam¬
patori per far lo ’ nchiostro ,

Vernice tenera . Vernice che si distendo
in sul rame per intagliarlo a acqua forte : e si
fa con once vna cera vergine , bianca e net¬
te , once vna mastice in lacrima,once vna o
mezzodì aspalto , e macinati insieme la ma¬
stice e l ’ aspalto , e fatto poi fondere la cera
invaso bene inuetriato , e spoluerizzando -
ui a poco a poco la mastice e aspalto , e ben
dimenandoli per vn quarto d ’oraa ! fuoco ,
poi si fa passare per vn fazzoletto , e si vota_,
in vp piatto douc sta acqua pura , e se ne fa^

con le mani ben pulite vn rocchetto .
'

Que¬
sta vernice differisce dall ’altra , che si d ;ce
vernice dura , in questo, .che essendo più te .
nera non si di sfrutta , come J ’altra , ma si
mette in vn pannicello lino , quale si va fre¬
gando egualmente per tutto il rame ben cal¬
do , onde quella struggendosi a poco a po
co al tocco del rame caldo, viene a coprir
quanto basta ; di poi con la piuma d ’ vna
penna si vi disted .ndola egualmente p : r
Catto , poi s’annerifce col fumo della can¬
dela di sego , come l ’altra , con questo pcJ
rò che la candela stia alquanto pw lonta¬
na dal rame di quel ch’dla li terrebbe se
la vernice suste dura , perche il calore non
la strugga , e consumi : questa forte di ver¬
nice tenera per lo più nonèvsata .

Vertice lo m. Vna spezie àrgano da
tirar pesi .

Vestire . V. Panneggiare .
Vespai m. V. Saffo maschio .
Vetriata f. V. Inuetriata .
Vetrina f. Quella materia che si di

sopra le vasa , e figure di terra , che poi
cotte in fornace riceuono da essa il lustro .

Vetro m. Materia lucida , e trasparen¬
te composta di rena splendida » c d 'alcunT
sorte d ‘erbe,per forza di fuoco .

Vetro macinato . Il vetro ridotto in pol¬
vere sottilissima , che mescolata con quei
colori , che per lor natura difficilmente sec¬
cano , gli fa seccare prestamente . V . Olio
cotto .

Vetri colorati . Sono vetri mescolati con
colori cotti a fuoco , e leruono per vetriate
di finestre ; c migliori , e più lucidi son quelli
di Francia , Fiandra , ed Inghilterra , ben¬
ché ne vengano ancora di Venezia , ma
questi son molto carichi di colore , onde
assai impediscono la trasparenza , e conse¬
guentemente diminuiscon la luce .

Vetta f. Parte estrema di sopra , cùu _,,
sommiti .

VG

V Gna f. Spezzie d’ossa posto nell 'estre-
miti della mano , epiededell ' vom» ,

e za npe di diuersi animali .
Vgna del piede , V . Piede .

1

Vgnetta



VI

Vgnettom . Strumento cocciaio , speziedi scarpello in punta schiacciato , a simi¬
glianza dello scarpello piano,ma più stretto ;
ìcrueagh Sculturi per lavorare ne’ fondi o
sottosquadri di martrn,e a * Gettatori di
metallo per tagliare i condotti di efio metal¬
lo , doppo auer fatto il getto .

VI

V icino add . Quello ch’è poco distante.»
all ' altro .

Vico m. Strada stretta .
Viscoso add . Di qualità di vischio > te¬

nace .
V ilo m . Faccia . Lar. rultus , facies, aù>r-

Hus .
Vite 5. L* albero o vogliamo dire la-*

pianta , che produce 1* vua . Dicono Au¬
tori gravissimi efler’ ottimo il legname della
vite , per fare statue d’ eterna durata ; e si i ,che ne ’ tempi di Cesare suste nella Città di
Populonia , oggi destrutta , vna statua di
Giove fatta di vite , quale si suste mante¬
nuta senza alcun segno di corruzzione ,
anni ( per così dire ) infiniti nè si mara -
ui ^li alcuno di questo , perché fecondo
che strabone racconta , trouansi in Arriana
Paese dell India , viti cosi grolle , che il pie Jo
appena può estere abbracciato da due so¬
mmi .

Vite di strettoio 0 d 'altro che che sia -, ^Coclea J
vite è vu mirabile ordingo da_^ muo¬
vere » tirare , infragnerc ogni forte di ma¬
teria ; ed è composto quasi di anelli caglia¬
ti in modo , che il fine del pri no , è il pria -
cipiodell * altro , e serve oltre a’ narrati ser-
uigj , a molti altri ancora ; e ali ' edificare
i utilissima . si ' la vite composta di due
parti essenziali » cioè del mastio e dellj _-,
chiocciola , detta anche femmina , madre ,
« madrevite . Il masti > c quello che pasta
perla chiocciola : le spire o anel i del ma¬
stio , diconsi pani , quei della femmina *
dicotili vermi .

Viticci m . Propriamente le vette do* tral¬
ci . Dagli Architetti e dagli scultori di -
const viticci o caulicoli , alcuni ornamenti
de ’ capitelli Corinti , che escono delle fo-

VL iki
glie > e arriuano alla cimasa > alcuni de * qua¬li /otto le cantonate di està s ' accartocciano ,
e altri , che restano fra 1' vna e P altra can¬
tonata in fronte del capitello insieme si con -
giungono , e similmente s ’ accartocciano .

Ancora dicotili viticci certi strumenti di
metallo o altro , chesi appiccano alle mu¬
raglie,per vso di regger lumi .

Vivacità f. Qualità delle figure ben di¬
pinte o scolpite , ed è vn certo che di spirito¬
so , che consiste ( secondo il Paggi , ed altri )in tre parti della faccia,cioè negli occhi,che
sieno desti , e non addormentati , ma ilima-
mente nel guardar fiso alcuna cosa , ondo
paiono auer ’ abbondanza di spiriti ; nello
narici assai aperte , come chi nel respiratotira e manda fuori molta copia ària ; e nel-
l ’ aprir la bocca sempre vn poco più del biso¬
gno , rutt 'e’ trc proprie degli adirati , cho
però mostrano gran vivacità : conuiensi al¬
la gioventù , alla virilità , ed alle femmine
sfacciate .

Vivo add . Che avita .
v,uo M . La parte viva .
Viuo della colonna da capo . Intende !?

^ualsiuoglia linea retta , che partendosi da_,qualsisia punto della circonferenza destin
grollezza da capo,piomba verso la malsima_*
gonfiezze » della medesima colonna .Vivo della colonna da piede . Qualunquelinea retta , che partendosi da qualsisia pun¬to della circonferenza della grollezza da_,
piede, » solleva perpendicolarmente al pianodi detta circonferenze verso la massimâ ,
gonfiezza della medesima colonna .

VL

V Liuella f. Vn nobilissimo strumentodi
ferro , ritrovato dal grand ’ Architetto

Filippo di Ser Rrunellesco Fiorentino , nel -
l 'andar dottamente investigando sopra lo
rovine dell’ antiche fabbriche di Roma ; o
ferve per sollevare e tirare ad alto grandissi¬mi marmi senza legature . si ' composto di
tre con ) di ferro infilzati in vn pezzo pure di
ferro tenuto da vna campanella . L ’ v (o di
questo instrumencoè il far prima nella pietrache vorrai alzare , vna buca , la quale dal¬
la bocca al fondo si vada sempre da tutte Io
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ratti dilatando a sotrosquadra a proporzio »
ne dc ’conj suddetti ; dipoi introdurre in elsa
i primi due con ; da ’ Iati , e riempiere ! fian¬
chi del la bocca , e finalmente con introdurre
il conio tra l 'vnoe Calerò , e così vien l ' vlinei¬
la si torce fermata nel masso , che fi può
tirar ad ogni altezza , senz ' alcuna legatura »
fatuo che quella che fi fa alla campanella del¬
lo stesso strumento » per tirare il peso .

Vliuo m . Albero fruttifero , che produce
l ’ vliua, donde si caua Tosto; & è domestico ,
e saluatico ; il cui legname ferve agli edifi¬
ci , e non riceue nocumento dalTacque del
maro , nè è soggetto al tardato » priuilegio
proprio di tutti quegli alberi » che anno in sè
fughi vntuosi , gommosi,o amari , nè così
facilmente incorporano Tvmiditi .

VM

^ eîlìco
6 buco nel mezzo

del corpo deH’animale,fatto dalla natura - / »
per ritiramento in dentro del tronco del tral¬
cio , a cui era congiunto , quando (laua in cor
po usta madre , e donde allora prendeua Tali-
mento . Lat . ymbilictts .

VN

V Nire , congiugnere , Et mire termi
ne de* Pittori ; e dicesi de’colori ,

del colorito,quando fi levano loro le crudez¬
ze, che appariscon fra Tvno e l ’altro , facendo
ti sia dovuta vnione fra essi e le mezze tinte »
o altri colori , che stieno loro vicino , accioc¬
ché venga la pittura più pastosa : questa ope¬
razione si fa quando la stessa pittura è fresca»
con pennelli grossi « morbidi

VO

\ t Osta si Il voltare . Lat. Vcrfeiiol
‘ Volte . Alcune coperture d’edisic; ;

sono di più forte , altre che chiamano a mez¬
za botte , altre a strigoli , e altre a cupola , le

quali son tonde . Le volte a mezza botte,sia¬
no diche lunghezzao larghezza si vogliano ,
sempre si posano sopra piante di quattro aa *

glio , o sia ne ’socterranei , o pure sopra il tcr -

l sfizio VO

reno . Quelle a spigoli si posano sopra a_.
piante quadrate , e quelle a cupola per natu¬
ra loro non vanno posate , fenoli sopra pian *
te che s ’alzino in cerchio . Altre volte fi for¬
mano dalle parti di queste ; come per esem¬
pio , quella volta , dove concorrono insieme.»
più pari di volte a mezza botte sopra piante
di sei o otto facce,chiamano gli Architetti
tribune a (picchi , ed altre che chiamano cu¬
pole a vela , e limili . Le volte in somma non
sono altro , che vn muro torto,e son differen¬
ti dalle mura in questo ; che doue nelle mura
tutte le pietre , e i filari si compongono dirit¬
tamente a filo con la squadra e archipenzo -
lo , nelle volte i filari fi tirano con linea tor¬
ta , e le commettiture delle pietre si dirizzan
tutte al centro del loro arco . Vtanfi ancora
le volte nelle terme , ne teatri , ne‘templi,ue *

ponti , ed in ogni altro più nobile , e più insi«

gne edificio,e purché siano forti , e stabil¬
mente posate , con diligenza , e di buona ma¬
teria composte , sono fabbriche eterne .

Voltamento m. Il voltare . Lat . Voluta
tus .

Voltante add . Che volta .
'

volgere
C

} Torccre ' 0 P'cSare vers#

altro luogo , o in altra parte , î per mutare ,
e rivolgere . Lat . immutare . ^ Per farla ^,
volta agli edifici ; . Lar. Fornicem/edificare .

Volto,colTostrettom . Viso,faccia . Lar,
Pultus , facies .

Voltura f. Riuoluzionc .
Volubile add , Che agevolmente si voltaj !

instabile . Lar. Volubilis,infìabilis .
Volubilità s. Lo estere volubile .
Volutesi V. Membra degli ornamenti •
Votno m. Animale ragionevole . Lat »

Homo ,
Vomo ignudo . V. Ignudo .
Vomo . Muscoli del corpo vmano . V»

Muscoli .
Vomo . Ossa del corpo vmano . V. Scheà

tetro .
Votamefttom . Il votare . Lat . tMacuatio ,
Votare . Cavare il contenuto fuori del

contenente , contrario d ’empierc * • Lat .
Vacuare .

Voto , pronuziato con To aperto,add . daJ
votare per evacuare , che è senza cosa veruna

dentro
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tenero di sè \ contrario di pieno

’
. Lat .

fiCHHS .

Voto,pronunziato con l' o largo m. L ’esier
voto , il vano , la concavità vacua . Lat .
Vacuita! ,

^
Botò

* "

}pronuz ‘ ato con i ’° fretto m.

Immagine che si attacca nelle Chiese da chi
si e botato . Lat. Votina imago î E voto , o
boto , vale anche fantoccio,per csler le ima»
gini votine perlopiù malfatte . In far tali
figure belle e simiglianti si esercitavano alcu¬
ni Maestri detti Ceraiuoli, (opra di cheV .Sta-
tue . î E voto , o boto , per persona non_»
buona da niente , e come comunemente si di¬
ce dapooca . Lat. Inerì , ineptus . A questi
due virimi significati alluse il Berni nel So-
vetto sopra la sua Serua, quando disse di lei S

Fugge da* Ceraiuoli »
oicciocch' e’ non la piglin per ~vn boto .

Vouo , voce bisillaba , dittongo la_# pri¬
ma sillaba m . Parto degli vccelli e de* pesci >
dal quale nascono i suoi figliuoli . JLat . Ouum,

Vouolom . Vn membro degli ornamenti
d ’ Architettura . V . Membri desti ornamenti .

ZA

AFFIRO m. V. Safhro .'
Zaffo m . Vn pezzo di

legno , o di ferro , od ’al-
tpa materia da vna testa
più sottile , chedall 'altra ,
con la quale si turano bu¬
chi o bocche , per le quali
dovrebbe vscir acqua di

vinaio , orasi . f E dicesi zaffo vn turaccio¬
lo di ferro , che da ' Gettatori di metalli
fi pone dalla parte didentro nel buco della
spina della fornace,per ritenere il fuso meta !*
lo , finche si debba gettar nella forma .

Zana f. Sorta di cesta ovata teiluta di ver
ghe di nrcciuoIo,ridottc in iflrisce sottilissime
come nastri , della quale si fa la calia a 'bau -
bini .

Zanef . Certi vani in forma circolare , la¬
sciati dagli Architettori per adornamento
delle fabbriche , e per collocare 111 essi o ta -
uoledipinte , o statue .

Zancaf . V. Gamba .

Zannasi V. Sanna .
Zannare . Adroprar la zanna , lisciar con

la zanna ; ed è quell’aggrauamento , che si fa
con forza , stropicciando con zanna odi lu¬
po , o di cane,o d* altra cosa lubrica e li¬
scia, alcuna cosa , per appianarla , come car¬
ta o altra materia ; e vsanla i Pittori per
calcare i disegni per farne due , vno de ' qua li
viene al rovescio dell ' altro , che si dice calco .
V . Calco .

Zampa si Pie d ' animale quadrupede .
Zappasi Strumento di ferro per lavorar

la terra .
Zappone m . Acrcseitiuo di zappa , e vale

zappa grande ; stumento di ferro per
rompere il terreno , scalzando , o scavando .

Zazzera si Capellatura tenuta lunga- . ,
particolarmente dalla parte didietro del
capo ; e dicesi così se è naturale , ma se è p© -
{licci » dicesi parrucca .

ZE

Z ficcaf. V. Coniatore .
Zenit m. Termine Astrologico , al¬

trimenti chiamato punto verticale , & il suo
co itrario dicesi nadir . Lat . Zenit .

Zeppa f. V. Bietta .
Zeppoadd . Pienissimo . Lar . Tlcniflìmus .

ZO

Z Oceolo m . Calzare simile alla pianella,
ma con la pianta di legno intaccata - ,

nel mezzo dalla parte che posa in terra , sarto
per vfo di tener il piede alto , e lontano dal -
l ’ vmido della terra .

Zoccolo , 0 I
Dado,o I m. Termine d’Architcttu -
P lineo ]

ra : questa pietra di figura quadrata , douo
posano le colonne , piedistalli,e simili . Di¬
cesi anche dado per esier per ogni parte qua¬
dro in formad ’vn dadojschiacciato . E 'ite .
ta opinione d 'alcuno , che gli Antichi Tosca¬
ni facessero il dado , che deve stare sortola - ,
colonna , di figura tonda , c non schiacciata ;
ma non auiamo di ciò alcun riscontro cer¬
to . Vlarono bene gli Antichi , dojendo far
portici , che accerchiassero templi tondi , si

Z x fare
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